
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

          S. Marco: 10.45 

Prefestiva s. Nicolò: 18.30  - s. Marco: 17.30 
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

UNA PASQUA DIVERSA 
 

Permanendo le limitazioni che richiedono a tutti di rima-
nere a casa, per impedire il diffondersi del coronavirus, la 
Pasqua non potrà essere celebrata partecipando con 
gioia all’Eucaristia, come comunità cristiana. Le nostre 
chiese rimarranno aperte per la preghiera personale. La 
Messa di Pasqua verrà celebrata a porte chiuse e tra-
smessa via face book  e nel sito della parrocchia, alle ore 
18.30. Ma si potrà seguire la celebrazione del Patriarca 
trasmessa per televisione (canali 13 e 18) alle ore 10.00. 
Il primo canale della televisione pubblica trasmetterà la 
Messa di Papa Francesco alle ore 11.00. Quest’anno 
dobbiamo accontentarci di questo. 
 

L’AIUTO RECIPROCO 
 

La chiusura di molte attività lavorative sta portando, in 
questo periodo, molte famiglie a conoscere la difficoltà di 
provvedere anche  alla spesa di alimentari. Il Centro san 
Martino sta provvedendo a consegnare a domicilio una 
borsa di alimentari, ma questo può diventare un tempo 
nel quale avviare un aiuto reciproco, con delicatezza e 
discrezione, verso coloro che si trovano in difficoltà. Ci si 
può aiutare, anzi ci si deve aiutare, anche con piccoli 
gesti di condivisione nei confronti delle persone che sap-
piano attraversare un momento difficile. E’ anche questo 
un modo bello per celebrare la Pasqua del Signore. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Portiamo nel cuore un grande rammarico per non aver 
potuto celebrare nella nostra chiesa il commiato cristiano 
per: Enrico Bartolomiello di via Mocenigo - Luciano 
Folin dalla Casa di Riposo di Mirano - Giorgio Perale di 
via Mazzini - Bruna Silvana Leoncin ved. Girotto di via 
Gramsci. Per questi fratelli abbiamo potuto fare solo una 
preghiera all’obitorio.  Proponiamo alle famiglie di poter 
celebrare per loro, nelle nostre chiese, durante la setti-
mana, una santa Messa di suffragio nell’orario delle cele-
brazioni quotidiane: ore 8.30 a s. Marco - ore 18.00 a s. 
Nicolò. 
 

NOTA PER LE CONFESSIONI PASQUALI 
 

Moltissime persone sono solite prepararsi alla Pasqua 
con la Confessione. Quest’anno non sarà possibile farlo 
per il perdurare delle limitazioni imposte per il conteni-
mento del coronavirus. 
A questo proposito c’è una nota che invita all’esame di 
coscienza, a chiedere perdono al Signore con l’Atto di 
dolore, rimandando la confessione davanti al Sacerdote 
in un altro momento. 
Anche Papa Francesco ha dato queste indicazioni: “ Io 
so che tanti di voi, per Pasqua andate a fare la confessio-
ne per ritrovarvi con Dio. Ma, tanti diranno: non posso 
uscire di casa, come posso fare? Chiedigli perdono con 
tutto il cuore, con l’atto di dolore e promettigli: dopo mi 
confesserò, ma perdonami adesso. E subito tornerai alla 
grazia di Dio”. 
 

DOMENICA DELLA DIVINA MISERICORDIA 
 

Il Santo Papa Giovanni Paolo II ha istituito la Domenica 
della Divina Misericordia collocandola nella Domenica 

dopo Pasqua, dopo aver dichiarato Santa la suora 
polacca Faustina Kowalska, nell’anno 2000. Dopo un 
pellegrinaggio in Polonia dei nostri giovani si è voluto 
collocare anche nella nostra chiesa l’immagine di 
Gesù Misericordioso. Molte persone si fermano in 
preghiera davanti a questa immagine, invocando la 
misericordia del Signore sulla propria vita e sulla vita 
dei propri cari. 
 

CENTRO S. MARTINO 
 

A causa delle forti limitazioni imposte per il coronavi-
rus, anche il Centro s. Martino ha dovuto chiudere e 
sospendere l’aiuto verso le famiglie bisognose del 
nostro territorio. Il prolungarsi di questa chiusura ha 
messo in difficoltà non poche famiglie, per cui, 
d’accordo con il Sindaco, durante questa settimana è 
stata disposta una erogazione di borse alimentari 
che sono state consegnate dai volontari della caritas 
presso il domicilio delle famiglie che di solito usufrui-
scono di questo aiuto. Ringraziamo di cuore i volon-
tari della caritas per questo servizio di squisita carità. 
Ringraziamo anche le tante persone che hanno do-
nato un aiuto particolare per i poveri in questo perio-
do che speriamo possa terminare presto. 
 

GRAZIE 

 
Desideriamo ringraziare le tante persone che si sono 
ricordate della parrocchia in questo periodo nel quale 
sono venuti meno i piccoli contributi che ognuno è 
solito donare durante la celebrazione dell’Eucaristia. 
E’ un segno bello di partecipazione alla vita della 
comunità anche in questo periodo difficile e particola-
re che speriamo possa terminare presto così da ri-
prendere la vita normale della parrocchia e soprattut-
to la celebrazione dell’Eucaristia con tutta la comuni-
tà. Ringraziamo le nostre suore che, ogni giorno, 
hanno permesso a noi sacerdoti di celebrare 
l’Eucaristia nella loro cappella. 
Un grazia particolare è riservato a Matteo e Fabio 
che hanno colto la sfida di trasmettere la celebrazio-
ne della Messa della Domenica via face book  o tra-
mite il sito della nostra parrocchia. Il loro impegno 
appassionato ci ha permesso di rendere sempre più 
belle queste trasmissioni. E’ evidente che dietro ad 
ogni collaborazione c’è sempre un lavoro attento e 
appassionato, senza del quale non sarebbe possibile 
realizzare le tante cose che rendono viva la nostra 
parrocchia. Ringraziamo anche, e di cuore, Antonella 
e tutti i nostri catechisti che si sono impegnati a far 
arrivare a tutti i ragazzi il foglio settimanale e una 
proposta di preghiera in famiglia. 
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LITURGIA DELLE ORE:  OTTAVA DI PASQUA 
 

DOMENICA   12  APRILE  2020 

PASQUA DI RISURREZIONE 
 

ore 8.00    
 

ore  9.30  
 

ore 11.00  
 

ore 18.30  
 

LUNEDI’  13  APRILE  2020 
 

ore 18.00 Bertan Delfino - Da Lio Daniele 
 

MARTEDI’  14  APRILE  2020 
 

ore 18.00 Marchiori Gino, Gallo Alma, 
  Menegazzo Ida 
 

MERCOLEDI’   15  APRILE  2020 
 

ore 18.00 Deff. Tognato - Pizzati Dino
  Cassin Bruno  
   

GIOVEDI’  16  APRILE  2020 
 

ore 18.00 Naletto Costantina  
 

VENERDI’   17  APRILE  2020 
 

ore 18.00 
     
SABATO   18  APRILE  2020 
 

ore 18.30  
 

DOMENICA   19  APRILE  2020 

DELLA DIVINA MISERICORDIA 

 
 

ore 8.00    
 

ore  9.30  
 

ore 11.00  
 

ore 18.30 
 
 
 
 
  
 
 

ANCHE QUESTA SETTIMANA 

LA S. MESSA VIENE CELEBRATA 

IN FORMA PRIVATA 

 

 

DOMENICA   19 APRILE,  

ALLE ORE 18.30 LA S. MESSA 

VIENE CELEBRATA  

IN FORMA PRIVATA 

E TRASMESSA IN FACEBOOK O NEL 

SITO DELLA PARROCCHIA: 

www.sannicolosanmarco.it 
 

 

 
     

 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

G esù «svuotò se stesso, assumendo una condizione di servo»  
Lasciamoci introdurre da queste parole dell’apostolo Paolo nei giorni 
santi, dove la Parola di Dio, come un ritornello, mostra Gesù come 
servo: Giovedì santo è il servo che lava i piedi ai discepoli; Venerdì 
santo è presentato come il servo sofferente e vittorioso ; e già domani 
Isaia profetizza di Lui: «Ecco il mio servo che io sostengo». Dio ci ha 
salvato servendoci. In genere pensiamo di essere noi a servire Dio. 
No, è Lui che ci ha serviti gratuitamente, perché ci ha amati per pri-
mo. È difficile amare senza essere amati. Ed è ancora più difficile 
servire se non ci lasciamo servire da Dio. 
Ma - una domanda - in che modo ci ha servito il Signore? Dando la 
sua vita per noi. Gli siamo cari e gli siamo costati cari. Santa Angela 
da Foligno testimoniò di aver sentito da Gesù queste parole: «Non ti 
ho amata per scherzo». Il suo amore lo ha portato a sacrificarsi per 
noi, a prendere su di sé tutto il nostro male. È una cosa che lascia a 
bocca aperta: Dio ci ha salvati lasciando che il nostro male si acca-
nisse su di Lui. Senza reagire, solo con l’umiltà, la pazienza e 
l’obbedienza del servo, esclusivamente con la forza dell’amore.  
E il Padre ha sostenuto il servizio di Gesù: non ha sbaragliato il male 
che si abbatteva su di Lui, ma ha sorretto la sua sofferenza, perché il 
nostro male fosse vinto solo con il bene, perché fosse attraversato 
fino in fondo dall’amore. Fino in fondo.  
Il Signore ci ha serviti fino a provare le situazioni più dolorose per chi 
ama: il tradimento e l’abbandono.  
Il tradimento. Gesù ha subito il tradimento del discepolo che l’ha ven-
duto e del discepolo che l’ha rinnegato. È stato tradito dalla gente che 
lo osannava e poi ha gridato: «Sia crocifisso!». È stato tradito 
dall’istituzione religiosa che l’ha condannato ingiustamente e 
dall’istituzione politica che si è lavata le mani. Pensiamo ai piccoli o 
grandi tradimenti che abbiamo subito nella vita. È terribile quando si 
scopre che la fiducia ben riposta viene ingannata. Nasce in fondo al 
cuore una delusione tale, per cui la vita sembra non avere più senso. 
Questo succede perché siamo nati per essere amati e per amare, e 
la cosa più dolorosa è venire traditi da chi ha promesso di esserci 
leale e vicino. Guardiamoci dentro. Se siamo sinceri con noi stessi, 
vedremo le nostre infedeltà. Quante falsità, ipocrisie e doppiezze! 
Quante promesse non mantenute! Quanti propositi lasciati svanire! Il 
Signore conosce il nostro cuore meglio di noi, sa quanto siamo deboli 
e incostanti, quante volte cadiamo, quanta fatica facciamo a rialzarci 
e quant’è difficile guarire certe ferite. E che cosa ha fatto per venirci 
incontro, per servirci? Quello che aveva detto per mezzo del profeta: 
«Io li guarirò dalla loro infedeltà, li amerò profondamente». 
L’abbandono. Sulla croce, nel Vangelo odierno, Gesù dice una frase, 
una sola: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». È una 
frase forte. Gesù aveva sofferto l’abbandono dei suoi, che erano fug-
giti. Ma gli rimaneva il Padre. Ora, nell’abisso della solitudine, per la 
prima volta lo chiama col nome generico di “Dio”. E gli grida «a gran 
voce» il “perché?”, il “perché?” più lacerante: “Perché anche Tu mi 
hai abbandonato?”. Sono in realtà le parole di un Salmo (cfr 22,2): ci 
dicono che Gesù ha portato in preghiera anche la desolazione estre-
ma. Ma resta il fatto che l’ha provata: ha provato l’abbandono più 
grande.   (Omelia Domenica delle Palme - 5 aprile  2020)  

BUONA PASQUA 
 

In questa strana Pasqua porto nel cuore un grande desiderio di 
rivedere i vostri volti e di stringere le vostre mani per donarvi 
l’augurio più caldo e affettuoso. Da troppo tempo non 
c’incontriamo nella nostra bella chiesa, anche se mi sono sen-
tito profondamente legato a ciascuno di voi nella preghiera e 
nell’Eucaristia che ho celebrato per tutti voi ogni giorno. Ma 
questo è il tempo nel quale il “seme” gettato nel terreno della 
fede e dell’amore, sta germogliando. E’ un tempo di silenzio, di 
attesa che ci dona la consapevolezza di che cos’è la speranza: 
è la fede che in ogni momento, anche nei più duri e difficili, c’è 
un bene, anche se non le vediamo immediatamente. La Pa-
squa è proprio questo. Forse stiamo vivendo quelle ore buie, 
con il cuore in subbuglio, come le hanno vissute i discepoli in 
attesa della Risurrezione. La nostra fede, piccola o grande, ci 
rende sicuri che Gesù ci ama: per noi ha dato la sua vita; per 
noi è morto ed è risorto. Non abbiamo un tesoro più bello di 
questo. L’augurio di Buona Pasqua nasce da questa fede e da 
questa speranza. E vuole arrivare a ciascuno di voi. 
 

CONVERSIONE E RICONVERSIONE 
 

Una cara amica mi faceva notare come l’inventiva, 
l’intelligenza, il lavoro serio e generoso, siano stati capaci di 
“riconvertire” macchinari e produzione per far fronte a questo 
momento difficile. Così parecchie fabbriche si sono 
“riconvertite” a produrre mascherine, attrezzature per la riani-
mazione, bombole d’ossigeno e quanto serve in questo mo-
mento di emergenza, con una inventiva che, non solo ha ga-
rantito il lavoro a molte persone, ma è stata capace di cogliere 
il bisogno del momento e di farvi fronte. Questa cara amica si 
domandava se siamo o saremo capaci di “convertire” anche il 
nostro cuore. Perché il cuore, più dei macchinari di una linea di 
produzione, ha bisogno di convertirsi, di ritrovare valori che 
inevitabilmente abbiamo rischiato di dimenticare e di perdere 
nella corsa ad avere sempre di più. Quella corsa che spesso ci 
toglie il fiato, ma rischia di rovinare i rapporti in famiglia e fuori 
di casa, quella corsa che spesso porta un brutto nome: egoi-
smo.  Questa è la “conversione” che il Signore ci domanda con 
forza, perché da questa “conversione” nasce la gioia vera. 
 

IL RUGBY 
 

La società “Il rugby - Riviera 1975”, in questo periodo, ha lan-
ciato una sottoscrizione tra i suoi componenti e i suoi amici per 
venire incontro ai bisogni di tante famiglie, in questo difficile 
momento. In un batter d’occhio ha raccolto tremila euro che ha 
voluto consegnare al Centro s. Martino, riconoscendo 
l’impegno serio e costante che questo nostro Centro sta svol-
gendo a favore dei più bisognosi del nostro territorio. Ringrazia-
mo di cuore questi amici. L’amicizia e la generosità di questi 
amici nasce forse anche dallo sport che praticano, che richiede 
impegno, passione e forza fisica, ma ha una caratteristica bel-
la: in una partita la meta sta davanti, ma la palla ovale si può 
passare solo a chi sta dietro. Forse proprio questa regola può 
insegnare anche ai nostri ragazzi quanto sia importante guar-
dare a chi sta dietro, per non lasciarlo mai solo. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:  OTTAVA DI PASQUA 

 

 

DOMENICA   12  APRILE   2020 

PASQUA DI RISURREZIONE 

          ore 9.00:   
 

LUNEDI’  13  APRILE   

ore 7.00:   Carraro Giovanni, Gino, Giuseppina 
    

MARTEDI’  14  APRILE  

ore 7.00:    
 

MERCOLEDI’  15  APRILE  

ore 7.00:  Per gli ammalati 
 

GIOVEDI’   16  APRILE 

ore:   7.00   
 

VENERDI’  17  APRILE  

ore 7.00:   Per i cristiani  
 

SABATO  18  APRILE  

ore 7.00:    
 

DOMENICA   19  APRILE   2020 

DELLA DIVINA MISERICORDIA 
 

          ore 9.00:   
 

 

 

 

 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

LE S. MESSE SONO SOSPESE 

SECONDO IL DECRETO 

PER IL CONTENIMENTO 

DELL’EPIDEMIA DEL 

CORONAVIRUS. 

 

LA CHIESA RIMANE APERTA 

AL MATTINO 

PER LA PREGHIERA 

PERSONALE 

 
DOMENICA   19 APRILE,  

ALLE ORE 18.30 LA S. MESSA 

VIENE CELEBRATA  

IN FORMA PRIVATA 

E TRASMESSA IN FACEBOOK O 

NEL SITO DELLA PARROCCHIA: 

www�sa��ic���sa�
arc��it 


